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Recensione di Richard Overy, La strada della vittoria - Perché gli Alleati hanno vinto la seconda
guerra mondiale.

Richard Overy, insegnante di Storia moderna al King’s College di Londra, analizza con questo
saggio i motivi che hanno portato gli Alleati, o per lo meno i tre principali, Stati Uniti, Gran
Bretagna ed Unione Sovietica, a sconfiggere l’Asse Germania-Giappone nella seconda guerra
mondiale.
A circa 60 anni dalla conclusione del conflitto più importante della storia recente, diamo per
scontato che, vista la disparità delle forze in campo, esso poteva terminare solo con la totale
sconfitta di Germania e Giappone.
In realtà, agli inizi della guerra le forze dell’Asse dilagavano in Europa ed in Estremo Oriente come
un’onda di piena, passando di vittoria in vittoria. Sembrava che nulla potesse arrestarle, né
l’indebolita ed isolata Inghilterra, né gli impreparati USA usciti da anni di isolazionismo e crisi
economica, né tanto meno l’URSS, stremata dalle purghe di Stalin che non avevano risparmiato i
vertici dell’apparato militare.
Ma, mentre nel 1941-42 l’Asse appariva imbattibile, nel volgere di un paio d’anni la situazione si
era completamente ribaltata, tanto che al termine del 1944 per la vittoria alleata sembrava solo una
questione di tempo, come in effetti fu.
L’autore suddivide il volume in dieci capitoli, in cui esamina singolarmente i fattori che portarono
alla sconfitta dell’Asse: dalle battaglie decisive (Stalingrado e Kursk sul fronte orientale, la battaglia
dell’Atlantico, l’offensiva aerea sul Reich, lo sbarco in Normandia), alla capacità di riconvertire
rapidamente ed in maniera efficiente la produzione industriale da civile a bellica, alla superiorità
tecnologica, alla maggior coesione dell’alleanza nonostante le discordie e i dissapori, alla migliore
leadership rispetto a quella monolitica di Hitler.
Per dirla con Overy: “Gli Alleati vinsero questa guerra perché seppero trasformare la potenza
economica in forza bellica efficace, e le energie morali delle popolazioni in effettiva volontà di
vittoria”.
Certo resta la casualità di alcuni episodi bellici, su tutti la battaglia delle Midway nel Pacifico
(giugno 1942), scontro decisivo che azzerò l’iniziale vantaggio giapponese in campo aeronavale,
“vinto perché 10 bombe americane delle centinaia sganciate caddero sul bersaglio giusto”.
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